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Scorrettezza anatomica 
 
 

Un tacchino addetto alle arti, sfottuto di qua sfottuto di là dagli altri volatili, finì col 

decidere che occorreva mostrarsi risentito allo scopo di salvaguardare la dignità. 

Prese allora l'abitudine di mettere in guardia la gente dicendo: - Badate che qui ci 

sono e qui ci resto, è inutile che tentiate di mandarmi via dal recinto, io ho le 

spalle forti. - Ma l'ingegno ha sede nel cervello e non nelle spalle - gli fu risposto 

da certi galli che avevano a cuore l'anatomia. 

 

 


